
 
 

 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

tra 
 

REGIONE DEL VENETO 
 

e 
 

VENETO INNOVAZIONE S.p.A. 
 
 

(DGR n.  _____ del _______) 

 
 
Convenzione per l’affidamento di un incarico, ai sensi della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39, articolo 
3, comma 2, a Veneto Innovazione S.p.A., per lo svolgimento delle attività di informazione e promozione, 
previste dalla legge regionale n. 13/2014, art. 10, comma 1. 

 
tra 

 
 
___________ nato a ______________ il ______________ e domiciliato per la carica in Venezia, Dorsoduro, 
3901, il quale interviene al presente atto in nome e per conto della Regione del Veneto, Giunta regionale, con 
sede in Venezia, Dorsoduro, 3901 – C.F. 80007580279, nella sua qualità di Direttore pro tempore della 
Direzione Ricerca Innovazione ed Energia, 
                                                                            

e 
 

____________, nato a _____________ il ______________, il quale interviene al presente atto nella sua qualità 
di Amministratore Unico e legale rappresentante della S.p.A. Veneto Innovazione, C.F. 02568090274, con 
sede in Venezia-Mestre, Via Cà Marcello, 67/D, dove elegge domicilio ai sensi e per gli effetti del presente 
atto 

 
 

PREMESSO CHE 
 

 
- Veneto Innovazione S.p.A., istituita con legge regionale 6 settembre 1988, n. 45, è una società di cui la 

Regione è socio unico; 
- le previsioni contenute nello Statuto sociale della Società configurano l’esistenza di un controllo da parte 

della Regione su Veneto Innovazione S.p.A. analogo a quello esercitato nei confronti dei propri Uffici; 
- che la società Veneto Innovazione S.p.A. svolge un’attività prevalentemente rivolta alla Regione del 

Veneto; 
- sussistono pertanto in capo alla predetta Società i requisiti generali richiesti in materia di “in house 

providing” dalla normativa europea e nazionale (articoli 5 e 192, co. 2, del decreto legislativo n. 50/2016 - 
Codice Appalti); 

- che la Società Veneto Innovazione S.p.A risulta iscritta a far data dal 31 ottobre 2019 nell’elenco, gestito 
da ANAC, delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie “società” in house ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016; 
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- con deliberazione n. 2609 del 23 dicembre 2014, la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida in materia 
di ricerca e innovazione” per la gestione delle funzioni di supporto tecnico affidate a Veneto Innovazione 
S.p.A.; 

- l’articolo 10, comma 1 della legge regionale 30 maggio 2014 n. 13, “Disciplina dei Distretti industriali, 
delle Reti innovative regionali e delle Aggregazioni di imprese”, prevede che la Giunta regionale svolga 
attività di promozione e di informazione al fine di favorire la nascita delle forme di aggregazione tra imprese 
e lo sviluppo del sistema produttivo regionale;  

- per lo svolgimento di tali attività la Regione del Veneto intende avvalersi della società partecipata Veneto 
Innovazione S.p.A.;  

- con nota n. 97656 del 2 marzo 2020, la Direzione Ricerca Innovazione ed Energia ha richiesto a Veneto 
Innovazione S.p.A. un preventivo di spesa per la realizzazione, sino al 31 dicembre 2020, di attività 
ricomprese in quelle descritte al sopra citato articolo 10, comma 1 della legge regionale 30 maggio 2014 n. 
13; 

- con nota n. 339/2020 del 12 marzo 2020, registrata al protocollo regionale in data 13 marzo 2020 al n. 
119602, Veneto Innovazione S.p.A., ha trasmesso alla Regione il relativo preventivo di spesa da cui 
risultano le attività da realizzare, i risultati minimi da conseguire nel corso dell’anno 2020, e i costi 
preventivati da sostenere da parte della Società; in base a tali costi la Società ha richiesto un compenso 
massimo complessivo a carico della Regione (IVA compresa) di euro 268.400,00; 

- il sopracitato preventivo di spesa, sottoposto ad una verifica di convenienza economica, in base a quanto 
previsto dall’articolo 192 del decreto legislativo n. 50/2016 - Codice Appalti e dall’articolo 3 della legge 
regionale 24 dicembre 2013, n. 39, è risultato conveniente rispetto ai costi medi di mercato praticati per la 
fornitura di servizi di analogo contenuto;  

- con deliberazione n.________ del __________, la Giunta regionale ha approvato la presente Convenzione 
che autorizza ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’affidamento alla 
società Veneto Innovazione S.p.A per l’anno 2020, delle suddette attività,  

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 
(Oggetto) 

 
1. Costituisce oggetto della presente Convenzione lo svolgimento nell’anno 2020 da parte di Veneto 

Innovazione S.p.A delle sotto riportate attività: 
 

A) Attività di implementazione, aggiornamento e manutenzione del Portale web regionale 
“Innoveneto.org” ed integrazione dello stesso con il Portale “Venetocluster.it”.  

 
I Portali regionali “Innoveneto.org” e “Venetocluster.it” rappresentano un archivio dinamico di informazioni 
continuamente alimentato da dati e informazioni organizzati e fruibili in un’ottica di business da una numerosa 
platea di utenti interessati. Le categorie di utenti potenzialmente interessati sono vari: aziende ed operatori 
economici (business), istituzioni pubbliche e policy maker (stakeholder), CITT (Centri Innovazione e 
Trasferimento Tecnologico) e Centri di ricerca. 
 
L’attività da svolgere si articola nelle azioni di seguito dettagliate: 
 
A.1.  Aggiornamento e potenziamento del Portale web. 
L’azione consiste nella riprogettazione del portale internet www.innoveneto.org, al fine di adeguarlo alle 
tecnologie e architetture più avanzate, e nella sua integrazione con il portale www.venetocluster.it. 
L’attività comprende la manutenzione evolutiva del portale stesso in relazione alle indicazioni della Regione 
e alle problematiche riscontrate dagli utenti, con particolare riguardo alle fasi di registrazione degli stessi e di 
gestione, verifica e analisi dei dati inseriti (anche da parte di altre strutture regionali o terze, eventualmente 
autorizzate). 
Il potenziamento dovrà comprendere la traduzione in lingua inglese delle principali sezioni del portale. 
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In ordine alle citate attività dovrà essere conseguito il seguente valore minimo di risultato: 
- consegna dello studio di fattibilità e di analisi entro il 30 giugno 2020; 
- riprogettazione e implementazione del nuovo sito entro il 31 dicembre 2020. 
 
A.2: Promozione rivolta ai soggetti del sistema produttivo e del sistema della ricerca operanti sul territorio 
regionale.  
L’azione consiste nella predisposizione e realizzazione di attività informative e di sensibilizzazione 
relativamente ai servizi offerti dalla piattaforma “Innoveneto.org”, con l’obiettivo di individuare ulteriori 
soggetti interessati alla registrazione e profilatura sul portale e di promuovere l’aggiornamento delle 
informazioni relative ai soggetti già registrati. Per raggiungere tali finalità si dovranno utilizzare adeguati 
strumenti, quali: newsletter, contatti diretti, incontri informativi disseminati sul territorio, strumenti di 
comunicazione web, etc. 
 
In ordine alle citate attività dovrà essere conseguito il seguente valore minimo di risultato: 
- avvenuto contatto con almeno 50 nuovi soggetti potenzialmente interessati alla registrazione e profilatura 

sul portale e di almeno 150 soggetti potenzialmente interessati all’aggiornamento della propria registrazione 
e profilatura sul portale. 

 
A.3. Popolamento del “Catalogo dei fornitori” e delle “Storie d’innovazione”. 
L’azione di supporto tecnico e informativo, strettamente connessa all’azione A2, prevede il costante 
aggiornamento della mappatura dei Centri di ricerca (pubblici e privati) e dei Centri di innovazione e 
trasferimento tecnologico (CITT) operanti sul territorio regionale non ancora inseriti nel Catalogo e di quelli 
già presenti.  
Questa azione si realizzerà attraverso:  
- l’aggiornamento/inserimento dei profili degli utenti; 
- la verifica dei dati raccolti ed inseriti; 
- il supporto tecnico (help-desk) agli utenti; 
 
In ordine alle citate attività dovranno essere rispettati i seguenti valori minimi di risultato: 
- l’accompagnamento e il supporto dei nuovi utenti nelle fasi di registrazione nel “Catalogo regionale della 

ricerca” e di aggiornamento delle credenziali sul Portale web dei soggetti già registrati; 
- il rilascio della versione revisionata e migliorata del “Catalogo regionale della ricerca”  (Catalogo dei 

fornitori e storie di innovazione) entro il 31 dicembre 2020. 
 
A.4. Attività di raccolta e di monitoraggio delle attività di ricerca, innovazione e internazionalizzazione delle 
imprese e dei centri di ricerca della Regione Veneto e diffusione sul territorio dei relativi risultati. 
Le attività faranno particolare riferimento alla verifica e al raccordo dei risultati delle attività regionali e della 
strumentazione agevolativa regionale con la Strategia di Specializzazione Intelligente RIS3 Veneto e con il 
Piano Strategico Regionale per la ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione. 
Nello specifico è chiesta la predisposizione di un’apposita Sezione del Portale, che comprenda, tramite lo 
sviluppo, la gestione e l’implementazione di database e di indicatori aggiornati, dati ed informazioni che 
saranno messi a disposizione degli stakeholder e dei policy maker regionali. Tali dati ed informazioni 
costituiranno elementi di valutazione utili alla formulazione di proposte di policy, di iniziative/strumenti e/o 
di idee su progetti pilota, anche in previsione della redazione dei documenti e degli atti regionali previsti dalla 
nuova programmazione comunitaria 2021-2027. 
Dovrà inoltre essere effettuata l’analisi degli interventi finanziati dalla programmazione comunitaria in corso 
2014-2020 al fine di fornire alle strutture regionali e agli operatori economici ed istituzionali elementi 
conoscitivi funzionali alla individuazione di proposte di miglioramento e altri input utili alla definizione della 
nuova programmazione 2021-2027. 
Sempre al fine dell’ottenimento dei necessari dati socioeconomici da inserire nella Sezione del Portale, dovrà 
inoltre essere garantita la partecipazione di Veneto Innovazione negli organi di governance della Strategia di 
Specializzazione Intelligente regionale;  

In ordine alle citate attività dovranno essere rispettati i seguenti valori minimi di risultato: 
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- Raccolta ed analisi, in base alle direttive dell’Amministrazione regionale, di dati socioeconomici funzionali 
alla revisione/aggiornamento e sviluppo della RIS3 Veneto e della nuova programmazione operativa 
comunitaria.  

- Partecipazione agli organi di governance della Strategia di Specializzazione Intelligente regionale. 
 

 
A.5.   Pubblicazione delle informazioni utili. 
L’azione consiste nell’inserimento, aggiornamento e diffusione sulla pagina dedicata del Portale web 
“Innoveneto.org”, previa condivisione con la Regione, delle informazioni relative alle news, alle politiche, alle 
strumentazioni e alle attività di sostegno poste in essere dalla Regione in tema di Ricerca e Innovazione delle 
principali/rilevanti iniziative pubbliche poste in essere dai soggetti registrati sul Portale web. 
 
Dovrà essere garantito, inoltre, il costante adeguamento del portale alle recenti disposizioni introdotte in tema 
di informativa sulla privacy (Regolamento Generale UE n. 2016/679/UE – GDPR).  
 
I costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti come segue: 

 

Giornate Livello 
personale 

N° 
Unità 

Costo 
giornata Imponibile IVA TOTALE 

60 C 3 315,00 18.900,00 4.158,00 23.058,00 

20 D 2 415,00   8.300,00 1.826,00 10.126,00 

12 Dirigente 2 600,00   7.200,00 1.584,00   8.784,00 

  1 Fornitori 
esterni ----- ----- 20.000,00   4.400,00 24.400,00 

TOTALE COSTI  54.000,00 11.968,00 66.368,00 
 
 

B) Azioni di supporto operativo relative alla partecipazione alle attività dei CTN a cui la Regione ha 
manifestato il proprio interesse. 

 
Si premette che con deliberazioni n. 1907 del 18 settembre 2012, n. 1549 del 10 ottobre 2016 e n. 622 dell’8 
maggio 2017, 1523 del 22 ottobre 2019 la Giunta regionale ha manifestato l’interesse a sostenere le attività 
previste dai Cluster Tecnologici Nazionali costituitisi ai sensi dei decreti del Direttore Generale MIUR 30 
maggio 2012, n. 257 e 3 agosto 2016, n. 1610.  Trattasi, nello specifico dei seguenti dieci Cluster: 
 
 “Chimica Verde - SPRING”; 
 “Fabbrica Intelligente - CFI”; 
 “Scienze della Vita - ALISEI”; 
 “Tecnologie per le Smart Communities – Smart CommunitiesTech” 
 “Economia Blu - BIG”; 
 “Design Creatività Made in Italy - MinIt”; 
 “Energia”;  
 “Tecnologie per il Patrimonio Culturale - TICHE”; 
 “Agrifood - CL.A.N.”; 
 “Tecnologie per gli ambienti di vita – SMILE”. 
 
Dovrà essere garantita, sino al 31 dicembre 2020, la partecipazione, per conto ed in base a direttive 
dell’Amministrazione regionale, ai tavoli di lavoro previsti nell’ambito dei sopra citati CTN e a quelli per i 
quali la Regione manifestasse interesse a partecipare nel corso dell’anno. Dovrà inoltre essere garantita la 
partecipazione, in rappresentanza della Regione, a incontri, seminari, convegni, workshop, network e gruppi 
di lavoro internazionali come, ad esempio, gli Action Group di EUSALP, ecc.. 
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I costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti come segue: 
 

Giornate Livello 
personale N° Unità Costo 

giornata  Imponibile  IVA           TOTALE  

45 C 3 315,00 14.175,00  3.118,50  17.293,50  
30 D 2 415,00      12.450,00       2.739,00       15.189,00  
25 Dirigente 2 600,00     15.000,00       3.300,00       18.300,00  

----- Quote 
Associative 

 
----- 

 
-----      20.000,00       4.400,00       24.400,00  

15 Esperti esterni 3 700,00      10.500,00       2.310,00       12.810,00  

TOTALE COSTI      72.125,00     15.867,50      87.992,50  
 
L’adesione e/o partecipazione, per conto della Regione del Veneto, ai CTN individuati dalle DGR n. 
1907/2012, n. 1549/2016, n. 622/2017, n. 1523 del 22 ottobre 2019, dovrà anche prevedere il pagamento delle 
relative quote associative. 
Nel caso di necessità di competenze specifiche per lo svolgimento delle attività, potranno essere utilizzati 
esperti esterni con riaddebito alla Regione del solo costo sostenuto. 
 
 
C) Realizzazione di attività informative e promozionali su tematiche decise dalla Regione, tra cui quelle 

connesse alla partecipazione alle attività dei CTN e alle iniziative di cooperazione internazionale  
(quali European Strategic Cluster Partnerships) 

 
Le attività relative a specifiche tematiche informative e promozionali da organizzare saranno programmate e 
quindi preventivamente autorizzate dalla Regione - Direzione Ricerca Innovazione Energia, che fornirà anche 
le relative indicazioni tecniche. 
Risultati attesi: realizzazione di incontri, seminari tecnologici, seminari divulgativi. 
 
I costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti come segue: 
 

Giornate Livello 
personale N° Unità Costo 

giornata Imponibile IVA TOTALE 

25 C 3 315,00  7.875,00     1.732,50    9.607,50  
10 D 2 415,00  4.150,00     913,00     5.063,00  
4 Dirigente 2 600,00   2.400,00     528,00    2.928,00  

--- Altri costi ---- 30.000,00    30.000,00     6.600,00    36.600,00  
TOTALE COSTI   44.425,00  9.773,50  54.198,50  

 
 
Gli altri costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti, previa preventiva autorizzazione della 
Regione, in misura pari alle spese effettivamente sostenute e rendicontate, nel limite sopra indicato massimo 
di euro 30.000,00 (IVA esclusa). 

 
 

D) Operatività dello Sportello delle reti innovative regionali, di cui all’art. 9 dell’Allegato A alla D.G.R. 
583 del 21 aprile 2015, e monitoraggio del sistema dei distretti e delle reti innovative regionali. 
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D.1.  Operatività dello sportello delle reti innovative regionali. 
Si premette che con la D.G.R. 583 del 21 aprile 2015, la Regione del Veneto ha previsto la costituzione dello 
Sportello delle reti innovative regionali, presso Veneto Innovazione al quale devono essere presentate le 
relative istanze di riconoscimento. 
Lo sportello dovrà supportare le imprese aderenti alla rete innovativa regionale sia nella fase propositiva, 
propedeutica al riconoscimento che nella fase di gestione del programma di rete. 
Inoltre lo Sportello si dovrà occupare delle valutazioni, previste ogni due anni, circa il mantenimento dei 
requisiti della rete innovativa regionale, per l’iscrizione al Catalogo regionale della ricerca.  
 
D.2.  Monitoraggio dei distretti e delle reti innovative regionali. 
Dovrà essere effettuata una ricognizione dei distretti e delle reti innovative regionali finalizzata ad 
implementare un sistema di monitoraggio a supporto delle politiche regionali. 
L’analisi e la strutturazione del sistema di monitoraggio dovrà tenere conto delle buone pratiche già utilizzate 
da altre regioni europee (ad esempio, il programma “Monitoring of the “Joint Research Units” della regione 
Galiziana, partner del Progetto Europeo Monitoris3). 
 
Risultati attesi: supporto alle reti innovative che presentano domanda di riconoscimento regionale e avvio della 
fase di monitoraggio per la valutazione circa il mantenimento dei requisiti delle reti innovative regionali che 
hanno superato i due anni dal riconoscimento. 
 
I costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti come segue: 
 
 

Giornate Livello 
personale N° Unità Costo 

giornata  Imponibile IVA TOTALE 

10 C 3 315,00   3.150,00   693,00   3.843,00  
40 D 2 415,00   16.600,00     3.652,00    20.252,00  
10 Dirigente 2 600,00     6.000,00      1.320,00      7.320,00  

TOTALE COSTI   25.750,00  5.665,00  31.415,00  
 
 

E) Attività di supporto alla Regione per la predisposizione di pareri tecnici relativi ai progetti presentati 
da aziende venete al MISE per la sottoscrizione di Accordi per l’innovazione e lo sviluppo e di Accordi 
di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni, di cui alla D.G.R. 336 del 21 marzo 2018. 

 
Con D.G.R. 336 del 21 marzo 2018, la Giunta regionale del Veneto ha proceduto a regolare l’intervento della 
Regione nell’ambito degli Accordi per l’innovazione, disponendo, sulla proposta progettuale presentata da 
aziende venete ai sensi del D.M. del Ministero per lo Sviluppo Economico del 24 maggio 2017, l’acquisizione 
di un parere d’ordine tecnico reso da Veneto Innovazione. La stessa DGR disciplina l’intervento della Regione 
rispetto allo strumento affine relativo agli Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni previsti 
dall’art. 9bis del D.M. 9 dicembre 2014. Anche riguardo a tale strumento viene prevista l’acquisizione di un 
parere d’ordine tecnico reso da Veneto Innovazione. 
 
Le attività dovranno quindi riguardare il supporto alla Regione per la formulazione di detti pareri sulla base di 
specifiche richieste da parte della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia. 
 
Risultati attesi: supporto alla formulazione di pareri richiesti alla Direzione Ricerca Innovazione ed Energia. 
Si ipotizza un massimo di 15 pareri. 
 
I costi per la realizzazione delle attività saranno riconosciuti come segue: 
 

ALLEGATO A pag. 6 di 10DGR n. 420 del 07 aprile 2020



  

Giornate Livello 
personale N° Unità Costo 

giornata  Imponibile IVA TOTALE 

0 C 3 315,00 --- --- --- 
20 D 2 415,00  8.300,00   1.826,00    10.126,00  
10 Dirigente 2 600,00   6.000,00   1.320,00    7.320,00  

5 Esperti 
esterni --- 700,00    3.500,00   770,00    4.270,00  

TOTALE COSTI   17.800,00  3.916,00  21.716,00  
 
Nel caso di necessità di competenze specifiche relativamente alle tematiche trattate, potranno essere utilizzati 
esperti esterni con riaddebito alla Regione del solo costo sostenuto. 
 
Prescrizioni generali per la realizzazione delle attività: 
 
- Il costo delle giornate lavorate dal personale interno ed esterno, entro il rispettivo numero massimo di 

giornate lavorative stabilito per ogni singola attività, sarà riconosciuto in base alla rendicontazione finale 
da allegare alla fattura.  

- Il numero massimo di giornate lavorate previste da parte del personale si intendono relative al servizio 
svolto sia in sede che in trasferta. 

- Nel caso in cui nel corso dello svolgimento dell’incarico si rendessero necessarie delle modifiche alle 
attività previste ed ai relativi costi preventivati per la loro realizzazione, esse saranno preventivamente 
concordate tra le parti. In ogni caso il compenso totale non potrà essere superiore all’importo indicato 
all’articolo 2 della presente convenzione. 

- Il personale impiegato nella realizzazione delle attività, dovrà possedere un’esperienza lavorativa: superiore 
ai sette anni, nel caso del profilo assimilabile alla categoria regionale C, superiore ai 10 anni nel caso del 
profilo assimilabile alla categoria D e superiore a 14 anni nel caso del profilo di Dirigente. 

- I costi di trasferta del personale impiegato saranno rimborsati, entro il limite massimo di spesa di euro 
6.710,00 (IVA inclusa), in base alle disposizioni contenute nella DGR n. 271 del 14 marzo 2017 “Nuova 
disciplina per il trattamento del personale dipendente e comandato della Giunta Regionale del Veneto”. 
Allegato A. Articoli 6-11. 

- I servizi a soggetti esterni dovranno essere affidati nel rispetto del Codice appalti (D.Lgs. 50 del 2016) e 
delle disposizioni contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 2609 del 23 dicembre 2014. 

- Dovrà essere garantito il rispetto delle disposizioni in tema di informativa sulla privacy (Regolamento 
Generale UE n. 2016/679/UE – GDPR). 

 
Articolo 2 

(Compenso) 
 

1. Il compenso massimo previsto per lo svolgimento delle attività previste come dettagliato per voce di costo 
all’articolo 1 ammonta ad euro 268.400,00  (IVA compresa).  
 

 
Articolo 3 
(Durata) 

 
2. La durata della presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione sino alla data del 31 dicembre 

2020. 
 
 
 

Articolo 4  
(Modalità di pagamento del compenso) 
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1. Il compenso per lo svolgimento delle attività previste all’articolo n. 1, comma 1,  sarà liquidato dalla 

Regione del Veneto a Veneto Innovazione S.p.A. in un’unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020 a seguito 
della presentazione della relativa fattura, accompagnata da un report finale esplicativo delle singole attività 
svolte ed, inoltre, dei correlati risultati raggiunti. 
 

2. Alla fattura dovrà essere inoltre allegato un report contabile, firmato per asseverazione da un revisore dei 
conti iscritto al relativo albo, esplicativo del compenso richiesto e delle spese chieste a rimborso. Tale 
report, in particolare, dovrà dettagliare, per ciascuna attività svolta, il numero delle giornate lavorate per 
ogni attività e per singolo livello di inquadramento del personale interno; resta inteso che le giornate 
lavorate saranno valorizzate in base ai costi unitari riportati nelle tabelle di cui all’articolo 1. Il report 
contabile dovrà inoltre riportare il dettaglio degli ulteriori costi operativi sostenuti oltre al costo del 
personale.  

 
Articolo 5 

(Modalità attuative) 
 
1.  Veneto Innovazione S.p.A si impegna a presentare alla Regione – Direzione Ricerca Innovazione ed 

Energia, entro il 15 settembre 2020 una relazione intermedia che dettagli le attività realizzate, i risultati 
raggiunti e le eventuali modifiche concordate alle attività svolte e da svolgere nell’ultimo periodo dell’anno 
rispetto a quelle previste all’articolo 1.  
 

2.  Le modifiche alle attività da svolgere ed ai risultati da raggiungere, di cui all’articolo 1, dovranno essere 
preventivamente concordate da Veneto Innovazione Spa con la Regione, fermo restando che il compenso 
totale non potrà in ogni caso risultare superiore a quello indicato all’articolo 2. 
 

3.  Veneto Innovazione S.p.A., nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, deve: 
conformarsi agli indirizzi generali formulati dalla Direzione Ricerca Innovazione ed Energia, porre in atto 
tutti gli adempimenti necessari al buon esito delle iniziative ed adeguarsi alle “Linee guida in materia di 
ricerca e innovazione”, approvate dalla Giunta regionale con provvedimento n. 2609 del 23 dicembre 2014. 

 
4. Per la realizzazione delle iniziative previste dalla presente Convenzione, Veneto Innovazione S.p.A. assume 

piena e totale responsabilità in merito alle modalità e procedure operative individuate e adottate per le 
attività svolte e, a tal fine, utilizzerà le proprie strutture tecnico-operative e, ove necessario, altri soggetti 
e/o altre professionalità di supporto, individuati con le modalità e procedure previste dall'ordinamento 
giuridico in materia.  

 
5. La Regione rimane in ogni caso esente da ogni responsabilità a seguito dell’attuazione della presente 

Convenzione da parte di Veneto Innovazione S.p.A. 
 

 
Articolo 6 

(Recesso, Inadempimenti e clausola risolutiva) 
 

1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi che non consentano di addivenire ad altra soluzione, possono 
recedere dalla presente Convenzione con un preavviso di almeno quindici (15) giorni. In ogni caso a Veneto 
Innovazione S.p.A. sarà riconosciuto, per le sole attività regolarmente eseguite e accettate dalla Regione 
sino alla data del recesso, un corrispettivo parziale calcolato in base alle voci di spesa, dettagliate per ogni 
attività, all’articolo 1.  
 

2. La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza delle prestazioni rese rispetto a 
quanto pattuito o alle direttive impartite; nel caso di inadempienze, la Regione intimerà a Veneto 
Innovazione S.p.A. di adempiere quanto necessario. Il mancato rispetto dei termini come il verificarsi di 
altri inadempimenti nonostante l’intimazione ad eseguire nei confronti di Veneto Innovazione S.p.A. 
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autorizza la Regione a ridurre, con provvedimento motivato, il corrispettivo o, nel caso di gravi 
inadempienze, a dare corso all’immediata risoluzione del rapporto ai sensi dell’articolo 1456 C.C. 
 

3. Per ogni controversia non risolvibile che dovesse insorgere tra le Parti relativamente agli obblighi contenuti 
nella presente Convenzione, le stesse riconoscono competente, come unico ed esclusivo, il Foro di Venezia. 

 
Articolo 7 

(Proprietà intellettuale) 
 
1. Ogni elaborazione grafica o contenutistica realizzata nell’esecuzione dell’incarico rimane di esclusiva 

proprietà dell’Amministrazione regionale. Veneto Innovazione S.p.A. non potrà utilizzare per sé, né fornire 
a terzi, dati relativi all’attività oggetto della prestazione, o pubblicare in maniera anche parziale i contenuti 
degli stessi. Il loro eventuale utilizzo dovrà essere in ogni caso preventivamente ed espressamente 
autorizzato dalla Regione.  

 
Articolo 8 

(Protezione dei dati personali) 
 

1. Veneto Innovazione S.p.A si impegna ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali 
eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente Convenzione. 
. 

2. Veneto Innovazione S.p.A. si impegna altresì a far rispettare al proprio personale e ai suoi eventuali 
consulenti o collaboratori esterni le disposizioni sulla riservatezza dei dati personali di cui al precedente 
comma. 

 
 

Articolo 9 
(Responsabilità e obblighi) 

 
1. Veneto Innovazione S.p.A. si impegna ad osservare le norme vigenti in materia di segreto d’ufficio e segreto 

statistico, nonché al rispetto delle direttive contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 2951 del 
14 dicembre 2010 “Direttive alle società partecipate dalla Regione Veneto per la razionalizzazione delle 
risorse e il contenimento dei costi di gestione, nonché di adeguamento degli assetti societari”, così come 
integrata dalla deliberazione n. 258 del 5 marzo 2013, con particolare riferimento a quelle (lettera A) in 
materia di affidamento di lavori, forniture e servizi ed a quelle (lettera C) in materia di personale dipendente 

 
 

Articolo 10 
(Tracciabilità dei flussi) 

 
 

1. Ai fini di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”, Veneto Innovazione S.p.A.: 

 
a) dichiara di essere informata in ordine alle disposizioni di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e smi e di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ivi previsti; 
b)  dichiara di essere a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri 

strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce 
causa di risoluzione della presente Convenzione; 

c)  si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione e alla prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo della Provincia di Venezia della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 
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d)  si obbliga a inserire nei contratti con i propri subcontraenti, a pena di nullità assoluta del subcontratto, 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Articolo 11 

(Disposizioni finali) 
 
1. Il presente atto, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-
bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 

2. Le parti danno atto che il presente contratto è soggetto all’imposta IVA per cui richiedono la registrazione 
unicamente in caso d’uso ai sensi di quanto disposto dall’articolo 5, comma 2 del DPR 26 aprile 1986, n. 
131, con tutte le spese a carico del richiedente, ai sensi dell’articolo 5, 2° comma, del DPR n. 131/1986.  

 
3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio a quanto previsto in materia 

dalla vigente normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento alle disposizioni del Codice 
Civile che regolano i rapporti di tipo contrattuale. 

 
 
 
Venezia, lì (data sottoscrizione con firma digitale) 
 

 
 

REGIONE DEL VENETO 
Direttore Direzione Ricerca Innovazione ed Energia 

 
 

F.to  ………………………………….. 
 

VENETO INNOVAZIONE S.p.A. 
Amministratore Unico 

 
 

F.to  ………………………………….. 
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